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In autostrada contromano
Tre morti e due feriti

Gran Bretagna, in arrivo misure anti-fumo
Sarà proibito in tutti i posti di lavoro chiusi

ROMA Sabato pomeriggio, tre persone so-
no morte lungo laAutolaghi, vicino Mila-
no, perché una Renault aveva imboccato
la«A8»contromano,scontrandosisulrac-
cordo con due macchine. Le vittime sono
unuomodi64annieduedonne,unadi76
ed una di 72. Erano tutti e treabordodella
Renault. Poche ore dopo, un incidente
analogo bloccava la carreggiata nord del-
l’autostrada «A14»all’altezzadiSenigallia
(Ancona), in seguito ad un incidente in
cui due auto si erano scontrate frontal-
mente. Due le persone rimaste ferite gra-
vemente. Una delle due automobili era
entrata in autostrada dal casello di Marot-
tapercorrendopoiunadecinadichilome-
tri contromano, finché non è andata a
sbatterecontrounadelleautochemarcia-

vano nel senso regolare. Nell’intero week
end,ben24personesonomortesullestra-
de italiane, otto ieri e sedici sabato, quasi
tutte giovani e sempre per momenti di di-
stazione o mancato rispetto delle norme
disicurezza.

Riguardo all’incidente dell’auto finita
contromano, ieri è intervenuto il presi-
dente dell’Associazione sostenitori e ami-
ci della polizia stradale, Giordano Biserni,
chiedendo segnali a luce fissa rossa all’im-
bocco delle corsie d’uscita autostradali e
l’installazione di meccanismi (da studia-
re) per accertare l’eventuale ingresso con-
tromano di un veicolo. Biserni suggerisce
raggi infrarossi con apertura e chiusura
differenziate sul modello dell’Autovelox,
collegatiintemporealeconlaPolstrada.

LONDRA Il governo Blair prepara un drasti-
co giro di vite contro sigari e sigarette: il fu-
mo sarà bandito senza pietà da fabbriche e
ufficidelRegnoUnito. IlministerodellaSa-
nità sta lavorando per mettere a punto una
serie di misure anti-tabacco, nella convin-
zione che siano essenziali per la prevenzio-
ne del cancro ai polmoni. Fonti del dicaste-
ro hanno detto al domenicale «Indepen-
dent on Sunday» che il fumosarà ammesso
soltantoneipostidi lavoroall’aperto(ovve-
ro, di fatto, nell’agricoltura e nell’edilizia).
La libertà di sigaretta continuerà a esistere
anche in prigioni, ospedali psichiatrici,
pub,cluberistoranti.

Ilgirodivitedovrebbeesserearticolatoin
un libro bianco che la sottosegretaria alla
Sanità Tessa Jowell vorrebbe pubblicare il

mese prossimo. L’obiettivo è ridurre inmo-
do radicale la piaga allarmante del fumo
passivo. In base alle leggi allo studio, i di-
pendenti avranno diritto di far causa ai da-
tori di lavoro che non garantiscono uffici e
fabbriche «smoke free», senza fumo. Ispet-
tori della Sanità avranno il potere di multa-
re e incriminare le aziende che non si ade-
guano alle nuove direttive anti-tabacco. I
datori di lavoro saranno chiamati a desi-
gnare apposite aree esterne dove i dipen-
denti possano soddisfare l’insopprimibile
vogliadisigaretta.

In Austria, intanto, il professor Werner
Lindinger, docente di fisica ionica all’uni-
versità di Innsbruck, ha messo a punto un
metodochepermettedimisurare laquanti-
tà di fumo inalato dai fumatori passivi.

«Qualsiasi non fumatore che si trovi per
cinque ore in un locale dove si fuma, inala
approssimativamente l’equivalente del fu-
mo di due sigarette», ha dichiarato al setti-
manale«Format». Il professorLindinger ha
constatatochementrequasi tutte le sostan-
ze inalate col tabacco si dissolvono rapida-
mente nell’organismo, uno dei composti,
l’acetonitrile,vieneassorbitodaipolmonie
quindi finisce negli umori biologici. Grazie
a uno spettrometro a alta tecnologia, egli è
riuscitoamisurarelaconcentrazionediace-
tonitrile presente nel fiato del fumatore
passivo e a desumere così la quantità di fu-
mo inalato. È la prima volta si riesce a fare
una misurazione del genere. E certo è una
nuova arma inmano atutti i non fumatori,
chedaannichiedonodiesseretutelati.

Trasporti, un’altra settimana di passione
Da stasera si fermano per 24 ore i macchinisti Comu e i capistazione Ucs
STEFANIA VICENTINI

ROMA Non è bastato il caos aereo
della scorsa settimana, trasforma-
to in un vero incubo, a Roma, dal
blocco dei taxi. Per viaggiatori e
pendolari si apre una nuova setti-
mana di passione, che comincia
stasera per chi si muove in treno e
si conclude, si fa per dire,nelpros-
simo week end per chi vola. Dun-
que, ancora
corse cancella-
te, orari sballa-
ti, attese este-
nuanti. Infatti,
mentre sono
rientrate le agi-
tazionilegateal
trasporto ma-
rittimo, non si
placa la prote-
sta dei macchi-
nisti del Comu
e dei capista-
zione aderenti all’Ucs, che pro-
muovonounoscioperodi24orea
partire da stasera alle 21 e minac-
ciano di bloccare il trasporto mer-
ci per tutto il mese. Né andrà me-
glio, nel fine settimana, per chi ha
necessità di prendere un aereo: va
da venerdì a lunedì prossimo, 23
novembre, il calendario delle agi-
tazioni.Vediamoloneldettaglio.

Per quanto riguarda le Ferrovie,
inizia questa sera la protesta dei
macchinisti Comu e dei capista-
zioni Ucs, che si protrarrà per 24
ore fino alle 21 di domani. E l’Ucs
ha fatto sapere che non rispetterà
un’eventualeordinanzadiprecet-
tazione.LeFsricordanochesaran-
no garantiti i treni a lunga percor-
renza previsti dalla Commissione
equelligiàinviaggioall’iniziodel-
la protesta. Non verranno cancel-
lati nemmeno i treni a massima
utenza pendolare (nelle fasce ora-
rie tra le 6e le9 del mattino e tra le
18 e le 21) e alcuni Eurostar Italia.
In agitazione, mercoledì, anche i
ferrovieri del posto di verifica di

Ventimiglia, che si incroceranno
lebracciadalle9alle18.

Regolare invece, domani, il ser-
viziotraghetti sullostrettodiMes-
sina. Era in programma lo sciope-
ro del personale delle navi Fs, pro-
clamato dai sindacati conferedali
e da quelli autonomi, ma è stato
revocato. Così come non si verifi-
cheranno disagi giovedì: l’asten-
sione dal lavoro degli oltre 400 ra-
diotelegrafisti imbarcati su navi
mercantili e pessaggeri, infatti,
non ci sarà. Lo hanno reso noto le
stesse organizzazioni sindacali
(Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil trasporti)
cheavevano indetto lagiornatadi
lotta, perché nell’incontro con i
rappresentanti della associazioni
armatoriali Fedarlinea e Confitar-
ma,tenutosialMinisterodel lavo-
ro, sarebbe emersa la «concreta
volontà da parte di tutti» di risol-
vere la vertenza. Ma i marittimi
iscritti alla Fisast Cisas non sem-
brano avere cambiato idea a pro-
posito della raffica di scioperi or-
ganizzatatrail24novembreeil14
dicembre,abottedi48oreallavol-
ta, e dunque la prossima settima-
na si preannuncia molto mossa
perinaviganti.

Nel fine settimana, invece,ecco
dinuovoinprimalineai lavorato-
ridegliaeroporti.

Chideveviaggiare inaereosiar-
mi di pazienza, perchè saranno
giorni di passione, con voli e scali
nel caos. Venerdì si fermano i di-
pendenti delle stazioni aeropor-
tuali aderenti ai sindacati confe-
deralidicategoria,anchese lapro-
testa - dicono - potrebbe essere re-
vocata.

Sabato ci saranno problemi per
Malpensa, dove dalle 11 alle 15
scioperano gli aderentiai sindaca-
tiAnpcat,Ugl,Cila-AveCisal-Av.

Lunedì, poi, dalle 10 alle 14 si
asterràdallavoroilpersonaledella
Sacbo, la società che gestisce l’ae-
roporto di Orio al Serio, a Berga-
mo.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Le chiedono un po‘ tutti:
sanzioniefficaci, regolenuove.Lo
sciopero è tornato ad essere una
«questione» che divide cittadini,
lavoratori, sindacati e ammini-
stratori. Specie quello nei servizi
pubblici. Eppure le sanzioni ci so-
no, e le regoleanche. Allora?Cosa
manca? Un’Authority che com-
mini le sanzioninecessariecontro
chi calpesta le regole, dice qualcu-
no. In effetti una sorta di Authori-
tygiàesisterebbe,cioè laCommis-
sione di garanzia sugli scioperinei
servizi pubblici presieduta da Gi-

no Giugni.
Ora servireb-
be trasforma-
re l’organi-
smo «da Au-
thority a scar-
tamento ri-
dotto ad
Athority in
senso pro-
prio». Così la
pensa Giorgio
Ghezzi,mem-
bro della
Commissione. L’organismo chie-
de più poteri, tanto che ha elabo-
rato una serie di proposte che ne
ridisegnano le prerogative, e le ha

presentate al Governo. «Ci aspet-
tiamo una risposta - continua
Ghezzi - Comunque una vera Au-
thority dà più affidamento a tutti:
cittadini, datoridi lavoroe lavora-
tori». Insomma, la strada è quella.
Ma, attenzione. «Si parla spesso di
Garanti - ammonisce Ghezzi - Ma
si dimentica che un’Authority ha
bisogno, per affrontare nuovi
compiti, di organici e risorse. An-
che questo problema è stato pre-
sentatoalGoverno».

ChepoterihalaCommissione?
«Ha due competenze. Primo: va-
lutare la congruità degli accordi
sulle prestazioni indispensabili.
Se c’è l’ok della Commissione, tali

accordi valgono erga omnes, cioè
anche per i non iscritti al sindaca-
to. Secondo: valutare i comporta-
menti delleparti inconflitto.Se lo
sciopero è giudicato contrarioalle
regole,siapplicanolesanzioni».

Chileapplica?
«Per un tipo di sanzioni, cioè la
privazione dei permessi retribuiti
edeicontributisindacali(cheven-
gono devoluti all’Inps) sono i da-
tori di lavoro ad applicarle, su se-
gnalazione della Commissione. Il
fatto è che spesso non lo fanno,
perché molti preferiscono non
compromettere il dialogo con le
organizzazionisindacali».

Ancheleiproponeun’Authority?

«Anch’io credo che si debba affi-
dare il potere sanzionatorio alla
Commissione in quanto organo
sopra le parti. Perché così com’è
oggi il datore di lavoro diventa
una sorta di ‘braccio secolare‘ del-
la Commissione. Questo almeno
èilmioparere.Inoltrepensochesi
debbano contemplare anche san-
zioni per i datori di lavoro. Inque-
stocampola legge146èunilatera-
le. Eppure a volte capita che sia la
stessaimpresaoAmministrazione
a non avvisare i cittadini 5 giorni
primadiunoscioperoannunciato
dailavoratori».

Pensaadaltremodifiche?
«Credo che si dovrebbe sostituire
il sistema sanzionatorio attuale
per chi sciopera contro le regole
introducendo sanzioni ammini-
strative patrimoniali graduate tra
un minimo e un massimo, nei
confronti di chi ha infranto le re-
gole».

Cosa ha chiesto la Commissione
alGoverno?

«Che la Commissione possa pro-
muovere, nel rispetto dell’auto-
nomia delle parti, la contrattazio-
ne sulle prestazioni indispensabi-
li, indicando la costituzione di ta-
voli contrattuali davvero rappre-
sentativi di tutte le parti. Poi, che
possa essere lei a segnalare agli or-
gani amministrativi le situazioni
di fondato pericolo per eventuali
precettazioni(inquestocampore-
gnaoggi il caos).Dipoteressere lei
adisporreloslittamentodisciope-
ri concomitanti. Infine, di poter
comminare sanzioniamministra-
tive patrimoniali in caso di inot-
temperanza da parte di Pubbliche
amministrazioni, enti, imprese e
sindacati o altri soggetti collettivi
all’invito della Commissione di
fornire, anche attraverso audizio-
ni, dati e informazioni sui termini
economicienormativicheriguar-
dano le cause di insorgenza del
conflitto. Queste nuove attribu-
zioni comporterebbero un raffor-
zamentodellaCommissione».
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■ DIFFICILE
VOLARE
Venerdì fermi
i dipendenti
delle stazioni
aeroportuali,
sabato tocca
a Malpensa

Maila Iacovielli

L’INTERVISTA

Ghezzi: «Più poteri alla Commissione Giugni»
■ SCIOPERI
E GARANZIE
«L’Authority
ora è a
scartamento
ridotto, ci vuole
un’Authority in
senso proprio»

Handicappati:
incentivare
le assunzioni

«Droga, sì alla via tedesca»
Gloria Buffo, Ds, favorevole alla liberalizzazione

La moglie Fedora, i figli, i nipoti e i familiari
tutti annunciano costernati la morte dell’a-
mato

ALVARO TAMBERI
Roma,16novembre1998

Sièspenta lavita intensa,coraggiosa,degna,
amorosaesoffertadi

ALVARO TAMBERI
Non si spegnerà mai la luce che accese con
la sua presenza nei cuori dei suoicompagni.
All’amatissima famiglia un abbraccio frater-
no.Icompagnidellasez.«AngeloMorelli».

Roma,16novembre1998

Ilgiorno15novembreèvenutoamancareal-
l’affettodeisuoicari

GUIDO CECORA
lo annunciano la moglie Fiammetta, le figlie
Emanuela e Antonella. Le esequie si svolge-
rannodomani17c.m.alleore10,30pressola
chiesadiS.Croce inviaGuidoReni.Si ringra-
zia l’AsiAssistenzeeildott.PietroDelMedico
perleamorevolicureprestate.

Roma,16novembre1998
Fratelli Scifoni 32.32.32.32 - Via Flaminia (Belle Arti)

Il papà Alberto annuncia la scomparsa del-
l’amatofiglio

GUIDO
Roma,16novembre1998
Fratelli Scifoni 32.32.32.32 - Via Flaminia (Belle Arti)

Raffaele e Simonetta, Maria Rosaria e Clau-
dio, Elisa e Riccardo con i loro figli, annun-
cianolascomparsadelfratello

GUIDO
unuomobuonoeonesto.

Roma,16novembre1998
Fratelli Scifoni 32.32.32.32 - Via Flaminia (Belle Arti)

Gli ziiMariaeSalvatoreSantuccioe lecugine
NucciaeStefania ricordano, con tutto l’affet-
topossibile

GUIDO
ilsuocoraggio,lasuagrandedignità.

Roma,16novembre1998
Fratelli Scifoni 32.32.32.32 - Via Flaminia (Belle Arti)

LecompagneeicompagnidellaUdbParioli-
Flaminio-Villaggio Olimpico ricordano con
affetto

GUIDO CECORA
In questo momento così difficile sono vicini
allamoglieFiammettaedalle figlieEmanue-
laeAntonella.

Roma,16novembre1998

La Seconda Unione dei Democratici di Sini-
stra è vicina a Fiammetta, Emanuela e Anto-
nellaneldoloreperlascomparsadi

GUIDO CECORA
marito,padreecompagnostraordinario.

Roma,16novembre1998

Cihalasciatiungrandeuomodotatodiecce-
zionalecultura

GUIDO CECORA
Le compagne e i compagnideiDsdelFlami-
nio-Villaggio Olimpico lo ricordano con
grande affetto e si stringono tutti vicino a
Fiammetta, Emanuela ed Antonella nel loro
immensodolore.

Roma,16novembre1998

Valentina, Graziella, Mavash, Vittoria, Ama-
lia,Silvia,Etta,Chiara,Francesca,Bepi,Nico-
la, Pippo, Roberto, Paolo, Massimo, Pietro,
Aldo, Giorgio sono vicini a Fiammetta, Ema-
nuelaedAntonellanellascomparsadi

GUIDO
Roma,16novembre1998

Le compagne ed i compagni di Gea autono-
mia tematica ambiente e territorio della Fe-
derazione di Roma dei Democratici di Sini-
strasiunisconoaldolorediFiammetta,Ema-
nuelaedAntonellaperlascomparsadi

GUIDO CECORA
Roma,16novembre1998

Massimo Di Stefano ed Amelia Vetromile si
stringono a Fiammetta, Emanuela ed Anto-
nella Cecora e partecipano al loro grande
doloreperlascomparsadi

GUIDO
La sua grande cultura ed intelligenza ci ac-
compagneràpersempre

Roma,16novembre1998

La Sezione Anpi Codè Montagnani Marelli
annuncia la scomparsa della suapresidente
onoraria

TITA
MONTAGNANI-MARELLI FUSCO

epartecipaaldoloredituttalafamiglia.

Milano,16novembre1998

Nelduromomentodellaperditadellamadre

TITTA
MONTAGNANI-MARELLI FUSCO

gli amici di Metromondo sono vicini ai cari
RossellaeRobertocontuttoil loroaffetto.

Milano,16novembre1998

Piero Di Siena, Marialba Pileggi, Aldo Torto-
rella e i compagni dell’Associazione per il
rinnovamentodellasinistrasonovicinia Igor
Mineocolpitodallaperditadelcaro

PADRE
Roma,16novembre1998

ROMA Fondi, defiscalizzazione
onerisocialiedincentiviperade-
guamentistrutturali inizialiafa-
voredelleaziendechesiimpe-
gnanoadassumereuncertonu-
merodidisabili.Èunadellepro-
postecontenuteinunprogetto
pilotasuhandicapelavoro,pre-
sentatoieriaFiumicinodalla
Uildm,l’Unioneitalianalottaalla
distrofiamuscolare,edall’Agif,
l’Associazionegiovani imprendi-
toridiFiumicino,sullepossibilità
dioccupazionedeidisabili.«Il
portatoredihandicapnonèunin-
dividuodaassistereocompatire-
hadettoIleanaArgentin,presi-
dentedellasezionelazialeUildm-
madavalorizzareinbasealpo-
tenzialeproduttivoeallesueca-
pacitàresidue».Secondoquanto
èstatorilevatodallostudio,oc-
correunanuovaculturaimpren-
ditorialeeunamaggioresensibi-
litàdaparteditutti.

ROMA «Per il problema dell’eroi-
na, ciò che conta è l’obiettivo che
si persegue: se è quello di aiutare i
tossicodipendenti e punire gli
spacciatori, ha ragione il ministro
della sanità tedesca, la signora Fi-
scher, se invece lo scopo è salvarsi
l’anima con una proibizione asso-
luta, allora ha ragione Muccioli.
Ma così si rischia di non evitare
morti, malattie e marginalità».
Gloria Buffo, responsabile della
sanità per i Ds, commenta così la
decisione dellaGermaniadi speri-
mentare la somministrazione
controllata di eroina.Ed aggiunge
che «i Ds sono interessati ad apri-
re, anche in Italia, una stagione
più incisiva di intervento sulle
droghe».

Buffo pensa ad un lavoro «che
non chiuda la porta alle migliori
esperienzeeuropee,acuiormaidi-
verse regioni e comuni del nostro
paese chiedono di poter parteci-
pare». E prosegue spiegando: «La

strada svizzera, che ora la Germa-
nia vorrebbe imboccare, non è
quella della liberalizzazione del-
l’eroina, ma quella della speri-
mentazione terapeutica della sua
somministrazione in casi partico-
lari e sotto stretto controllo medi-
co». Come appunto ha spiegato
Andrea Fischer. In base all’idea
che,comelaBuffocitienearibadi-
re, non esiste una soluzione unica
alla tossicodipendenza. «Chi cre-
de di averla trovata ed esclude a
priori la strada di una sperimenta-
zione controllata - dice la respon-
sabile diessinadella sanità -hapiù
fiducianelleproprie ideologieche
nell’insegnamentodella realtà.La
soluzione americana, paese proi-
bizionista per eccellenza, conosce
in proporzione più consumatori,
più malati e più morti di droga di
quati non ce ne siano nella libera-
leOlanda».

Schierati con la Fischer anche
gli esponenti della lista Pannella.

La scelta tedesca, commenta Be-
nedetto Della Vedova, è un attodi
«onestà intellettuale» che confer-
mache l’unicasoluzioneoggipra-
ticabile è quella anti-proibizioni-
sta.LadecisionedellaFischer,dice
Della Vedova, «partedallaconsta-
tazione del totale fallimento delle
politiche proibizionistiche sia sul
frontesanitariosiasuquellosocia-
le». In una nota il pannelliano ri-
badisce che legalizzazione delle
droghe leggere e somministrazio-
ne controllata di eroina sono
«scelte obbligate per una forza di
governo che voglia ottenere risul-
tati, agendo in modo pragmatico
e non ideologico: questo è ciò che
oggimostradisaperfarelaGerma-
nia socialdemocratica, temiamo
invece che il pasticciato governo
italianosceglieràl’inerzia,paraliz-
zato come rischia di esseredaiveti
ideologici di ministri come laBin-
di e la Jervolino e dall’inconclu-
denzadeiVerdiitaliani».


